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1. True Words - Part One
 
Inizialmente, questo insieme di composizioni, aveva il titolo “The sunchaser”, perché mi era tornato alla mente un bellissimo film di Michael Cimino sulla guarigione. Poi, scrivendo musica in questi giorni, sono giunto ad una sintesi: “True words”, “Parole vere”, perché senza di esse, non saprei dove mi troverei oggi. Quindi sono giunto alla conclusione che, per quanto “The sunchaser”, “Il ricercatore del sole”, mi rappresentasse, come definizione, io dovevo di più alle parole vere. Termini autentici. Lemmi forieri di quella consapevolezza di cui non potrei mai fare a meno, in quanto struttura portante dei miei giorni. Sono passati davvero tanti anni, da quando tornavo a casa la sera a Terni pieno delle mie passioni, delle mie piccole vittorie e dei tanti dubbi che un ventenne ha nel proprio cuore. Parole vere si sono succedute. Gli ho fatto spazio, dopo aver tolto cose che non servivano al mio benessere. Le ho accolte. Amate. Ne ho gustato il suono ed il significato. Ci ho riflettuto sopra. Ora esse sono architettura. “True words”, “Parole vere” è una composizione divisa in due parti: “Part One” e “Part Two”. 
 
2. 7 years
 
Sono trascorsi 7 anni dalla morte di mio padre. Qui, in casa di mia madre, lei teneva una fotografia di lui. L’aveva posizionata lungo la parte superiore del pianoforte ed ogni tanto osservo l’espressione sorniona e simpatica che aveva avuto nel momento dello scatto. Questo brano è amore e riconoscenza, per l’uomo che mi ha portato in braccio quando ero neonato e per la guida che è stato ogni qual volta io avessi bisogno di un aiuto, materiale o spirituale. Il brano ospita una parte centrale pensata come contrappunto di archi. 
 
3. Darkness
 
 
Tutti noi abbiamo fatto esperienza dell’oscurità. Nondimeno, in questo brano tale ente è pensato come preparazione della nascita.
 
4. Butterfly
 
Infatti, nasce una farfalla.
 
 
5. Baby Dolphin
 
“Baby Dolphin” è un brano nato dalla riflessione su uno dei diversi soprannomi che la mia compagna ha creato per me. È la descrizione di un bambino delfino. Ho scelto la tonalità di Sol maggiore, come impianto. Ho composto con vera soddisfazione. Nella musica ci sono due principali unità: la prima creata da un ensemble di strumenti elettronici, nella tonalità d’impianto del brano, la seconda costituita da una orchestra d’archi, cui si aggiungono le percussioni e una chitarra elettrica. La traccia termina con una piccola coda di legni: due flauti, un oboe, un corno inglese ed un fagotto. “Baby Dolphin” è un ritratto. Ho avvertito in modo significativo l’esigenza di scrivere bei suoni, scegliendo accuratamente i timbri. La bellezza del suono è quasi tutto. Puoi scrivere una breve successione di note, ritmicamente semplici, ma se riesci a selezionare la giusta natura delle manifestazioni acustiche, allora sei a cavallo. È questione di estetica musicale. Ciò, che è riconosciuto universalmente bello, comunica sempre, a tutte le latitudini. Puoi concepire una nota lunga, oppure una sequenza di note ribattute, ma se il loro timbro è meraviglioso, hai già fatto molto. Tutti i bambini nascono delfini.
 
6. Spirit
 
“Spirit” è un brano sullo spirito degli uomini. 
 
	 Absence

 
“Absence” è un contrappunto per archi. 
 
	 Home

 
La casa è dove risiede il tuo cuore.
 
	 The right thing

 
Mi sono sempre chiesto quale fosse la cosa da fare per stare bene. Raccontarsi la verità sulla portata degli eventi. Non dire bugie. Eliminare le persone tossiche. Essere in continuo ascolto dei propri Sè buoni, che hanno una storia di vittoria da raccontare. In “The right thing” c’è un omaggio a Bach, dacché ho pensato alla Bellezza del “Preludio n. 2” del primo libro de “Il Clavicembalo ben temperato”. Evviva dunque Bach, il matematico della storia della Musica...
 
	 Blue mountain

 
Le montagne umbre, in determinate condizioni atmosferiche, sembrano blu. C’è una sezione centrale del brano che ho pensato essere suonata dal mio professore di Flauto del conservatorio, un vero virtuoso... Il flauto, in questa composizione è essenziale. 
 
	 Bench along the river

 
C’è una panchina lungo il fiume. Là ascolto la voce del lento progredire delle acque.
 
	 Deep consciousness

 
Non resta che tendere a una profonda consapevolezza, salvezza da tutte le immondizie del mondo del denaro, che genera gli uomini di potere, che costituiscono una categoria psichiatrica a se stante...
 
	 True words - Part Two

 
Parole vere costruiscono identità sane, finalmente libere...
 
14. The land of the shadow
 
Ho scritto spesso della mia terra natia, l’Umbria. Tuttavia, in questi giorni, dopo essermi documentato sull’origine del popolo umbro, ho scritto questo brano: “The land of the shadow”, “La terra dell’ombra”. Mi ha colto vaghezza di sperimentare a livello armonico. Ho pensato a Gyorgy Ligeti, alla sua Micropolifonia, e mi sono messo davanti alla partitura vuota. Ho osservato con cura una partitura di Ligeti, “Lux aeterna”, per comprenderne in meccanismi interni. Ne è scaturito un brano con i dettami dell’armonia classica, romantica, tardo ottocentesca, con l’eccezione di una parte della composizione, in cui guardo alla Atonalità. Non è il primo esperimento con cui intendo dirigermi verso la Musica del Novecento, ma forse, dal punto di vista della resa, è il frutto più succoso. “The land of the shadow” è il mio canto d’Amore per la terra di Francesco, di Jacopone da Todi, delle salsicce secche, dei lavori di Giotto e degli infiniti boschi. Neruda diceva che chi non conosce il sottobosco cileno ha una grave mancanza. Io dico che chi non ha mangiato un piatto di ciriole dopo essere stato tutto il giorno in un castagneto umbro, non sa cosa si perde...
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